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Venezia: il rovescio della medaglia a metà cammino 

-arte 

La provincia 
americana 

in «Ode per 
Billy Joe» 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30. 
Mentre dallo .scheiino de! 

Palazzo del Cinema, al Li
do. continuavano a deborda
re le alluvionali immagini di 
Novecento, nel popolare Cam
po Santa Margherita (e pai 
all ' interno del cinema Mo
derno al .sopraggiungere del
la pioggia» è approdata una 
operimi americana sulla qua
le vale la pana di soffermar
ci con un po' di attenzione. 
Il lilm si intitola Ode per 
Hilly .lue, è il terzo lungo
metraggio a soggetto di Max 
Hner (figlio del famoso pu
gile dallo stesso nome, lui 
medesico dedito fugacemente 
alla boxe e poi laureatoci in 
filosofia, attore e regista di 
scritti televisivi e ini ine ci
neasta e produttore in pro
prio) e si mostra manifesta
mente come un lavoro che 
trova le proprie radici nel 
mondo del « profondo sud » 
nmencano. 

Non è un caso che Ode 
per Hilln Joe si ni a m a . di
chiaratamente, tanto nel suo 
spunto tematico quanto nei 
suoi sviluppi narrativi, ad 
una nota ballata dell'altret
tanto nota cantautrice folk 
Robbie Gentrie che. a sua 
volta, ha evocato con parole 
e musica una di quelle «sto
rie vere » che sembrano scrit
te da Carson McCuHers t Ri
flessi in un occhio d'oro. Oro
logio senza lancette). 

Tanto meno incidentale ci 
sembra il fatto che l'adatta
mento per lo schermo e la 
sceneggiatura della ballata 
della Gentrie (cantata nei ti
toli di testa dalla stessa au
trice) siano opera di Her
man Raucher. significativa
mente postosi in luce a suo 
tempo per un lavoro di ana
logo impianto e di sensibile 
acutezza psicologica: cioè il 
film dal titolo Quell'estate 
del '12, anch'esso basato sul
la storia di un'adolescente 
che. in piena guerra, intrec
cia un appassionato e sfortu
nato rapporto sentimentale 
con una giovane donna (il 
cui marito è al fronte» ta
gliata luori dal mondo in uno 
sperduto angolo d'America. 

Sin dalle cadenze iniziali, 
Ode per Billi/ Joe si prospet
ta come un'opera di origini
le intensità: il dialogo è scin
tillante; l'ambientazione, pur 
senza essere puntigliosa o 
compiaciuta, è decisamente 
pertinente (il delta del 
Mississippi); la resa in
terpretativa eccellente tan
to da parte dei due giovani 
attori nei ruoli dei protagoni
sti (Hobby Benson in quello 
di Billy Joe McAllister e 
Glynnis OConnor nella figu
ra di Bobbie Lee Hartley» 
quanto da parte dei molti e 
sperimentati caratteristi che 
fanno loro corona. 

La vicenda è, al contempo, 
semplice e complessa: infat
ti, se l'orditura della ballata 
si articola con largo respiro 
sul canto dispiegato all'aria 
aporta di un « amore giova
no )> vissuto in quell'agreste. 
appar ta ta dimensione (che 
pure è una parte insospetta
ta e importante dell'Ameri
c a ) ; il progredire successivo 
del racconto si frammenta e 
s: inoltra in una realtà per
corsa da ramificate, profon
de nervature drammatiche. 
tanto che Ode per lìilhj Joe. 
troverà il suo più consequen
ziale compimento proprio nel
l'esplosione della tragedia. 

Billy Joe McAllister. un ra
gazzo che lavora in una fale
gnameria, s'innamora con la 
irruenza e l'allegria di senti
menti della sua giovane età 
della quindicenne Bobbie I/ee 
Hartley. giovinetta ancora 
pencolante tra i sogni e i 
giochi dell'infanzia e le pul
sioni di una incipiente, sola
re femminilità. Attorno ai due. 
un mondo di piccole cose. 
p.cco'.i sentimenti, piccoli vi
zi e piccole virtù campa tem
perando la mediocrità di quel 
l'esistenza abbarbicandosi al
la famiglia, ni lavoro, olla 
Hiie.-a e a tutti i miti e i ri
ti in dimensione 

Di tanto in tanto, però, la 
realtà vera — quelli dura. 
b.utale fatta di violenza, di 
incoercibile e irrazionale fe
rinità — irrompe suila scena 
di questo emblematico ansolo 
d'America o scardina abitudi
ni. convenzioni, ritualità che 
sembravano acquisite per 
sempre: rimette in cau~a tut
to; stravolge e mette a nu
do. sia nel megl.o sia ne! 
peggio, un'intiera visione del 
mondo. Dopo un.» festa cam
pestre presto degenerata in 
orsiia (con prc-st.tute e fiu
mi di alcool» Billy Jce si ae-
compigna ad un uomo e vie
ne da questi sodomizzato; ri
tornato. dopo aver vagato di
sperato per i bo?ch: alcun: 
giorni, alia sua Bobb.e cerca 
isenza riuscirvi) di fare per 
la prima volta l'amore con 
lei: in preda ormai ad una 
lirici autodistruttiva B.lly Joe 
va ad annegarsi: la comuni
tà contadina reagisce al fat-

coii tutta la s i a latente 

1 

Che cosa non va alla 
Biennale-cinema 1976 

. fi ' • " 

Senza sottovalutare le iniziative importanti né discutere le giuste linee di ten
denza, queste sono messe in ombra da una metodologia non limpida, da 
scelle occasionali o eccessive, e dal ritorno a certi schemi del passalo — te 
proiezioni di « Novecento » e un seminario più sconcertante che scientifico 

Un'opera di Cherubini et Siena j j | ^gniffallìo 

giovani 
ooncertisti 
(per pochi) 

La favola e 
Rai y[/ 

controcanale 

l O 
pitoccheria e intolleranza e 
per Bobbie (creduta incinta. 
anche se non lo è) non ri
marrà che fuggirsene, co! so 
lo conforto che Billy Joe ha 
conquistato comunque la f.-
sicnom.a di un personaggio 
da leggenda. 

Film acri ' i lare (indicativa 
ci sembra la battuta rivolta 
contro un pastore battista 
particolarmente a t tento agi; 
affari privatissimi dei suo. 
parrocchiani: «Nessuno viene 
nominato ministro di Dio se 
non pensa il pesgio dei suo: 
fedeli «> e di generosa forza 
oo!em:e.\. Ode per fli.'i'y Joe. 
senza essere né pretendere al 
ivtngo d. capolavoro, sancisce 
Indùbbiamente la compiuta 
•prova di maturità di un nuo-
"o. giovane cineasta quale. 
t v a n t o . Max Baer ir. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 30 

Quando, subato mattina, 
attorno a! mezzogiorno, una 
luga di ammoniaca in Sala 
Grande ha fatto sospendere 
le proiezioni e messo final-
znente in crisi l'impianto di 
aria condizionata del Palaz
zo del Cinema (diciamo li
n a m e n t e perchè, quanto più 
rari sono gli spettatori, tan
to più gelido e infernale è il 
vento che vi spira), si era al 
punto culminante di un film 
nazista di Veit Hurlan iscrit-

I to alla Retrospettiva 19.16. 
Nella massiccia figura di 

un padrone di acciaierie tra
sposto da un dramma di Ge
rhard Hauptmann, Der llcrr-
scìter, del decennio preceden
te, Emil Jannings, l'attore 
numero uno del regime, si 
trovava proprio allora di 
fronte alla decisione di la
sciare il proprio impero in
dustriale allo stato hitleria
no, sottraendolo ai figli che. 
approfittando di un suo in
namoramento senile per la 
segretaria, volevano pren
dersi l'eredita facendolo in
ternare. Questa Caduta det/li 
dei ante-litteram mostrava 
in modo abbastanza persua
sivo. e dall 'interno, come 
l'industria pesante tedesca 
fosse confluita nel nazional
socialismo. Veit Harlan era 
anche lui, allora, un solido 
regista di mestiere, prima di 
precipitare nelle infamie del-
ì'Fbreo Suss per cui fu sotto
posto, dopo la guerra, a un 
processo di denazificazione 
che lo mise beninteso in gra
do di continuare come niente 
fosse la sua carriera nella 
Germania occidentale. Prima 
dì morire, consegnò le pro
prie memorie a un libro z.ep-
po di ipocrisia, di autodife
sa e di qualche dettaglio cu
rioso. 

Il periodo in esame alla 
retrospettiva è precedente a 
quello dell'asse Berlino-Roma 
che la stessa Mostra di Ve
nezia aveva cancellato dalla 
propria storia. Comunque 
film del nazismo e del fasci
smo costituiscono due tiloni 
portanti dell 'attuale rassegna 
che comprende anche Fran
cia. Gran Bretagna. Stati 
Uniti e Messico. Allargamen
to per allargamento, se si 
voleva un prospetto mondia
le mancano allora, oltre al
l'URSS. anche il Giappone 
e la Cina che proprio in quel
l'epoca vivevano due stagio
ni cinematografiche memo
rabili. Si risponderà che quei 
film (come del resto i messi
cani e anche qualche fran
cese) non circolavano in Ita
lia e non contribuivano dun
que a creare quella « tem
perie » storica che lo Bienna
le si propone di documenta
re. Però, nel programma già 
debordante della presente 
esposizione, succede che la 
maggior parte dei titoli of
fre obiettivamente il prete
sto non per una rivisitazio
ne critica alla luce delle li
nee programmatiche genera
li. bensì, piuttosto per un re
vival. più o meno disimpe
gnato e nostalgico, secondo 
l'imperante moda rètro. E 
fra le coae che ne soffrono, 

almeno lino a questo mo
mento, c'è la Spagna, cui 
vengono sottratti tempo, spa
zio e attenzione, al punto 
che un film come Le lunghe 
vacanze del '3tì, che fu tra le 
rivelazioni in nnirgine al Fe
stival di Cannes, è stato fi
nora « buttato via » in un.'. 
sola irraggiungibile proiezio
ne a Venezia-città. 

j Ciò che non va alla Bien
nale di quest'anno e che le 

; fa fare un passo indietro ri-
j spetto a quella più limpida

mente articolata e promet-
! tcnte dell'anno scorso, è la 
| sua metodologia: l'eccesso e 
j il disordine delle scelte ri

velano poca chiarezza, con
fermano il desiderio di stra
fare per accontentare un po' 
tutti, introducono una peri
colosa discesa verso il ricalco 
puro e semplice di schemi 
che sembravano e dovevano 
essere superati. Giunti a 
metà cammino, senea sotto 
valutare le iniziative indovi
nate (ma anche più facili) 
come per esempio la « perso
nale Sciukscin » o tut to il 
discorso sulla Spagna che 
tra l'altro è il meglio do
cumentato dai preziosi volu
metti già pubblicati, è ormai 
evidente che certi frutti del
le edizioni precedenti non 
sono stati raccolti, che il ri
cambio e la dialettica tra la 
periferia del Lido e il centro 
storico cittadino non sono 
più quelli del '75. che i trop
pi convegni non riescono ad 
articolarsi in connessione 
con le proposte di film vec
chi e nuovi e nemmeno ad 
approfondirsi autonomamen
te con l'indispensabile serie
tà. che l'atmosfera delle 
«Giornate del cinema ita
liano », che avevano prepara
to la piattaforma per il nuo
vo corso, più che lontana 
sembra ormai quasi mitica. 

La nube di ammoniaco ha 
paralizzato il Palazzo del Ci
nema per ventiquattr 'ore ma 
non ha certo impedito le 
proiezioni di Novecento, pri
mo e secondo atto, né l'esote

rico seminano attorno al 
film distesosi per tre sedu
te pomeridiane affollatissi
me. Da una parte si è torna
ti, seppure senza abiti da 
sera, ai fastigi del pubblico 
de! passato, dall'altra si è 
verificato una sorta di psi
codramma collettivo. Più di 
un seminario, che presuppo
ne una preparazione scienti-
fica di materiali, si è tratta
to di uno scontro alla ricer
ca di una identità tra Ber
tolucci e collaboratori, che 
nel film l'avevano evidente
mente (ciascuno a suo modo) 
già trovata, e un gruppo il 
più possibile eterogeneo di 
interlocutori, cui era riser
vato il compito (impossibile 
a film non ancora visto. 
estremamente arduo appena 
il tlini è stato consumato a 
caldo» di contribuire a collo 
c i r é Novecento, i suoi modi 
di produzione e le sue con
traddizioni, nel cinema ita
liano di oggi, se non addirit
tura nel cinema tont court. 

E' chiaro che il film in que
stione non aveva bisogno di 
ulteriore pubblicità e che. 
semmai, questo tipo di pub
blicità poteva essere più ne
gativo che positivo. D'altron
de, se ci si voleva confronta
re sul piano dell'industria 
culturale, gli interlocutori di
retti e necessari sarebbero 
stat i gli altri autori e pro
duttori, e magari il nuovo 
ministro dello Spettacolo, e 
i giornalisti in sala a sen
tire e a riferire. Ma l'idea, 
allo stato attuale delle cose. 
sembra francamente utopisti
ca. e allora si poteva benis
simo attendere un'altra occa
sione e un'altra sede per af
frontare criticamente e sere
namente un argomento, che 
fuoriesce dalla Biennale, an
che se esalta una indiscrimi
nata partecipazione, come la 
fuga di gas che. con effetto 
eguale e contrario, per un 
intero giorno ne ha bloccato 
lo svolgimento. 

Un eccellente livello assicurato allo spettacolo 
dalla direzione di Ferro e dalia regìa di Alberti 

Ugo Casiraghi 

Dal nostro inviato 
SIENA, 30 

Il momento centrale della 
« Settimana » si è avuto con 
la rappresentazione, nel Tea
tro dei Rinnovati, dell'opera 
comit/ue di Luigi Cherubini, 
Le due giornate ovvero 11 por-
tutore d'acqua. L'opera, che 
risale al gennaio dell'anno 
1800 (Cherubini aveva quaran-
t 'anni e ne aveva da spende
re ancora quarantadue), eb
be uno straordinario succes
so, accresciuto dai consensi 
manifestati da Goethe e Bee
thoven. I romantici, poi, ono
rarono Cherubini consideran
dolo (come scrisse Schumann) 
il secondo dopo Beethoven. 
Hnché Beethoven lu vivo, e 
il primo dei compositori vi
venti dopo la morte di Bee
thoven. 

Che cosa trovarono in Che
rubini i contemporanei? Pro
babilmente, il distacco dalle 
convenzioni settecentesche e 
un maggiore scavo nell'ade-
guare il clima sonoro alle pas
sioni che la musica di volta in 
volta punteggia. Nelle Due 
giornate tale capacità rag
giunge una perfezione esem
plare non soltanto per la sa
pienza dell'impianto fonico. 
ma soprattut to per la levità 
di tocco e l'eleganza anche 
spregiudicata, sicché il clima 
si tinge di consapevole ironia 
più che di comicità. E anche 
questo atteggiamento cheru-
binìano, forse opportunistico 
nei riguardi della Rivoluzione 
(il musicista viveva e lavora
va a Parigi), risultò non gradi
to del tut to a Napoleone (tra 
i due i rapporti non iurono 
proprio eccellenti). 

L'opera vuol celebrare indi
ret tamente il nuovo clima sto
rico e sociale, rifacendosi a 
un episodio della lotta politi

ca ai tempi del Cardinale Maz
zarino. Costui, fautore dell' 
assolutismo più assoluto ( la 

I concerti a Venezia 

i -, 

Sauro Borelli 

Un appello 

per la libertà 

del popolo 
argentino 

VENEZIA. 30. 
I! presidente della Biennale 

di Venezia. Ripa di M-eana. 
ha Ietto oggi un appello de
finito « per la libertà del po
polo argentino colpito dalla 
sanguinosa repressione fasci
sta )> subito dopo la proiezio
ne del film Blinditi conte Ge
sù realizzato clandestinamen
te da un collettivo italo arsen
ti no. 

-< I cineasti e i partecipanti 
«ila Biennale di Venezia — 
è affermalo nell'appello — 
esprimono la più viva pre
occupazione e la più energica 
protesta per la sanguinosa re
pressione di cu: è vittima il 
popolo argentino e per la spoe
tata persecuzione che co!pl>ce 
in particolare il mondo della 
cultura. 

«Fra i casi più noti ci so
no :1 sequestro del regista 
Raymondo Gleizer. ampia
mente conosciuto ed apprez
zato anche in Italia quale au
tore del film Messico. una ri
voluzione congelata, di Harol-
do Conti, scene* r.atore e 
scrittore noto mtemaz.cnal-
mente e di Diego Bonaciin. 
d.rettore di fotografia. li 21 
agosto, inoltre sono stati prò 
levati violentemer.e presso il 
loro domicilio di Buenos Ai
res : figli del noto poeta e 
letterato Juan Geiman. No
ra Eva di 19 anni o Marcelo 
Ariel di 20 anni, con la su i 
compagna. Maria G a r d a di 
19 anni Dinanzi al persistere 
di questi metodi che riprodu
cono quei!: nazisti, da parte 
delle autorità militari argen
tine — ha detto Ripa di Mea-
na — la B.ennale di Venezia 
sollecita l'intervento delle or-
gan.zzaz.oni culturali e delle 
forze democratiche in gene
rale. nazionali e intemaziona
li. affinchè si riesca a fer
mare l 'ondati di assassinii 
che si abbatte sull'Argentina 
ed affinchè il popolo e la 
cultura di questo nobile pae
se possano r .acquistare la li
bertà cosi brutalmente calpe
stata ». 

«Musica aperta»: poco 
organici i programmi 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30 
Il secondo e il terzo con

certo dell'Orchestra da ca
mera internazionale Anton 
Webern non hanno contribui
to a sciogliere le perplessità 
che avevamo espresso sulla 
funzione di questa iniziativa 
nell'ambito della Biennale-
Musica: le hanno al contra
rio rafforzate. 

Scorriamo brevemente il 
programma delle due serate: 
vi era rappresentata l'avan
guardia storica, con la Fan
tasìa o/>. 47 per violino e il 
Quintetto op. 26 di Scho-en-
berg e i Licder op. 18 di We
bern, in esecuzioni discreta
mente attendibili anche se 
non di eccezionale rilievo (in 
particolare la Fantasia esige
rebbe un grande solista); al 
periodo del dopoguerra appar
tenevano la solita Sequenza 
per flauto di Berio (solista 
Keith Bragg), un insignifi
cante lavoro di Globokar. 
Corretpondances. un suggesti
vo pezzo di Totnii per flauto 
e chitarra. Amman Antlio-, 
dall'esile, delicatissimo liri
smo: e infine una goliardica 
freddura d: K igei. Unguis m-
carnatus est per pianoforte e 
trombone, che ha divertito il 
pubblico. Due le novità asso
lute: t 'orate con variazioni 
per trombone e pianoforte di 

Denisov. un lavoro che si at
tiene in modo abbastanza e-
lementare alla forma che gli 
dà il titolo, e che ha consen
tito a James Fulkerson di 
mettere in evidenzi» qualità 
non comuni, con la sua ag
gressiva e virtuoslstica scrit
tura per il trombone: men
tre L'art pour l'art di Adria
no Guarnieri ci è parso ese
guito in modo ancora un po' 
provvisorio, e provvisoria de
ve quindi essere considerata 
la nostra impressione di una 
certa ingenuità nel condurre 
il gioco dei rapporti tra le 
diverse fonti sonore. Era que
st'ultimo. in due serate, l'uni
co pezzo che giustificasse la 
presenza di un'orchestra da 
camera e del suo direttore 
Marcello Panni. 

Il nostro breve elenco può 
dare un'idea della casualità 
dei programmi, evidentemen
te messi insieme sulla misura 
degli strumentisti disponibili. 
Un discorso retrospettivo o 
propedeutico nei confronti 
della musica d'oggi richiede
rebbe ben altro impegno e 
tut ta una sene dì iniziative 
collaterali: qui abbiamo sem
plicemente dei concerti, in sé 
non spiacevoli, che potrebbe
ro decorosamente trovare po
sto in qualunque stagione di 
qualsiasi istituzione. 

Se la Biennale ritiene ne
cessario e utile avere a di

sposizione un proprio com
plesso stabile (è una tesi so
stenibile) deve fargli svolge
re una attività intensa, con
tinua. e soprattut to coeren
te, con un disegno organico 
e una fisionomia ben defini
ta. e deve trovargli una base 
più solida che non sia sem
plicemente il desiderio di al
cuni giovani e bravi strumen
tisti di passare due mesi di 
vacanze pagate a Venezia. 

Questa edizione pur incom
parabilmente più ricca ri
spetto ai due anni scorsi. 
non vuole presentarsi come 
un vesti vai tradizionale per
ché dura due mesi, ma' non 
propone nulla di nuovo che 
giustifichi la scomoda e irra
zionale dilatazione. 

Ribadito tut to ciò. tornere
mo alla cronaca dei due con
certi : assai più disturbati del 
primo dalla collocazione al
l'aperto, hanno a t t i ra to un 
buon afflusso di pubblico is: 
tenga conto però che Campo 
Pisani non può contenere pai 
di seicento persone), e hanno 
proposto esecuzioni il cui di
gnitoso livello complessivo 
(con alcune punte a.-^ai ele
vate) dipendeva, dato il pro
gramma, dalla bravura dei 
singoli strumentisti . as.-ai n.ù 
che dal lavoro comune e dal
l'affiatamento di insieme. 

I poi bollato come n-Miiico del-
i la Francia i. perseguitò i H54K 
| '-19) i membri del Parlamento 
j che avevano aderito alla Fron 

da. taci udo . ' irestare per due 
giorni anche il presidente del-

I l'Assemblea NeiM.Invito si ini 
I mutilila che un portatore d'ae-
| qua istupendamente interpre

tato eia Claudio De.-.dor.. can
tante e attore di prim'ordsne) 
~ un tempo l'acqua veniva 
portata ai cittadini con una 
grossa botte issata su un d i 
retto —, solidale con i frondi
sti, aiuti il perseguitato (il 
presidente, appunto, dell'A-
.-.emblea» a sottrarsi, con l.t 
moglie Costanza, alla caccia 
dei gendarmi. Facendo passa
re Costanza per la fiixlia e na
scondendo l'altro :v!!.'. ho" e. 
porta in salvo i n c c u a t i . L' 
imprudenza di Costanza ia-
vonrà, poi. la cat tura del p.r-
seguitato, ma all'ultimo mo
mento arriva la grazia 

Gli scambi di persona, il pi
gilo giottescamente marcian-
te dei militari benedetti dal 
Mazzarino in persona, i na
scondimenti e le tenere pas-
.vnni. il mi.scuirlio tra popola
ni e aristocratici e il supera
mento anzi di distinzioni del 
genere, creano un movimento 
e un interesse scenico notevo
lissimi. 

La parti tura, a incomincia
re dalla splendida ouverture. 
sprigiona pagine intensissime, 
vicine a traguardi beethove-
niani. • • 

Gabriele Ferro ha ottenuto 
dall 'orchestra (ancora quel
la del Conservatorio di Praga) 
una pienezza di suono e uno 
smalto timbrico, prezioso; i 
cantanti-atteri , giovani, capeg
giati dai Desideri, hanno fin
to meraviglie (eliciamo di Al
berto Cupido. Laura Minella. 
Teodoro Revetta. Paolo Bar-
bacini, Maria Grazia Piolato. 
Ambrosio Riva. Alessandra 
Aithoff, Anastasia Toir.aszew-
ka. Roberto Quattrini. Et tor-
Nova. Aldo Reninoli. Roberto 
Cuve.-n. i. •• 

Una bonaria e pur sottile 
vivacità avevano poi i costi-
mi e le nccne di Emanuele 
Luzz.it: (fresco il sipar.«.;to. 
affascinanti i fondali). Ma ciò 
che ha amalgamato ed <-.',.i!-
t ito lo spettacolo e .-ta'a la 
regia di Luciano Alberti che 
qui s fanno h i voluto elinio-
struro ie>:n<> non sia p.ù in
colmabile l'abisso che solita
mente si apr-' tra canto e eli-
zione, quando i protaionisti 
canori elebbrmo anche reci
tare. 

Le due giornate hanno un' 
ablM)iidanza di «parlato;» e 
ì risultati raggiunti — bril
lantezza. naturalezza, persua
sione — hanno evitato frattu
re. lacendo naturalmente sfo
ciare i due momenti (canto e 
dizione) l'uno nell'altro. I 
( .cattivi» da gendarmeria! 
sono gustosamente mes.-,: in 
burletta, come la guarnigione i 
(con il sergente urasso» che ! 
si vede in certi telefilm dodi- I 
•vati a Zorro." j 

La fusione tra il comico e 
il serio si è avuta, con veri at
timi eli suspense, ottenuti dal 
la regia nei tre nascondimen
ti elei perseguitato che si in
fila in un letto, poi nella bo*-
te. in!ine nel cavo di un allo
ro. Quando Costanza, non ve
dendo i gendarmi nascosti an
ch'essi dietro lo ste'sso albe
ro. fa uscir fuori il marito. 
una spettatrice se n'è uscita 
con un i ma guarda d i e stup.-
ela \ Per tortuna. arriva la 
grazia dei la renimi, e arriva
no anche i popolani p r n i el; 
slancio. Ma la res:ia. con un 
bel tratto. 1: blocca in un ta
bleau vivant, con al centro ii 
Iwite dell'acqua, g.à aj> rt » 
al motto Liberta. Fratc"'ir.-
z.i. Unuagl'anzn Un pV a par
te. il coro conclude che « :i 
nran prezio <U A i \ .t i e uu> 
eli servire iumaii i ta >:. Sue: 
.-o ili tì.-^'nio. 

> I 

Paolo Petazzi Erasmo Valente 

Nostro servizio 
SENIGALLIA. :>u. 

Secondo un calendano di-
\enu to iirm.i: ti obbligo — 
d.i non essere s ta to nic-so 
in diMii.-sionc neanche d..l.a 
alluvione che qualche giorno 
la ha flagellato la citta —, 
.s. apre demani la quinta edi
zione ek-gh «Incontri inter-
mziona'.i inu.-icali città di 
Senigallia •. 

Come gli anni scorsi, la 
nota maniiestazione musitii-
le senijaliiese viene a chiu
dere il ciclo delle iniziative 
orean zc-ite dal Comune in 
(Kca-ione della stagione esti
va. Rispetto alle .-corse celi-
z.om. però, -ono eia iegis!ra-
ìe '.'rosse novità. >opwttutto 
per quanto coiicer.ie l'allesli-
inui io della nuunhst . izioi 'e: 
'eli ^Incontri", intut ' i . oltre 
atl e.-.-ere distinti per stra
me!,; ì di e.-ccu/.-one . p in i i-
loite e violino!, .sono .-tati 
MieldiM-i in (Incontro mter-
ua'ionuli ' L'invu!.: p.am.-t: f 
\ io.misi ì > ed ni i ( 'c.icie'vxi 

| miei nazionale pianis'i e \ io 
I.11..-1... Al pinne p o t r a n n o 
]) il'tecipoit; gli s t i l a n t i elle 
non hanno compiuto il Iti. 
anno d'età; il secondo e r.-
servato l incee a piani.-ti <• 
violini. li ira i l i e i :>tì ami . 
d'eia. Questa nuova artici e-
/ione della : a.-segna — che 
ti stimolila dell'ampio iesp.ro 
internazionale assunto dagli 
«Incontri) i hanno aderito 
L'en itti concorrenti m rap 
piesentanza di -.i nazioni) — 
nasce dall'esigenza ti; !avo>i-
re una vasta partecipa:-.olio eh 
•jiovam musicisti e. al tem
po stesso, una maggiore qoa-
l : lua / icne delle esibizioni. 

Domani, come abbiamo ace
to, avranno inizio le «-limi-
na tone per il piano e per iì 
violino. La e.s.oi/ione dei pu
nì; ci i.--si»lei!ti deU'(.IiKonu\> 
ìnterna/ion.ile» e li.-.-..ita pil
la sera tlel :ì settemniv al 
Teatro Vittoria d'nreresso è 
natuia min te gratuito!. Il -1 
prenderà il via il Concorso 
internazionale che si conclu
derà la sera del :•. sempre 
al Vittoria, con la esibizio
ne dei premiati. 

Fin qui le informazioni eli 
obbligo. Ciò che ora ci inte
ressa invece sottolineare e la 
sostanziale positività dell'ini
ziativa, anche se — come ab
biamo avuto la po.-sibilità eli 
r imarcare lo scorso anno — 
continua a nuocere alla ma-
nilestazione quello aspetto. 
francamente inaccettabile, di 
«rassegna per gli addetti ai 
lavori», con tanto di acca
demismi e eli «sacrale» ri
spetto per la musica con la 
M maiuscola. Siamo certi che 
una formula più agile e spi
gliata, e soprat tut to una mag
giore attenzione nella scelta 
dei brani da far eseguire. 
con particolare riguardo alle 
tendenze musicali più recen
ti e alle par t i ture meno ri
correnti , s-.enza con ciò sa
crificare le opere elei grandi 
maestr i (Bach. Mozart, Bee
thoven. Chopin). potrebbe im
primere nuovo vigore, e più 
vivacità, a questi «Incontri) 
che, è bene ricordarlo, sono 
nat i dalla precisa esigenza 
di promuovere lei più ampia 
ehi fusione, e comprensione. 
della musica classica (ma il 
termine non ci piace) ira ia 
gente che non ha ma; avuto 
la possibilità di ascoltarla. 

Sappiamo però benissimo 
— e ancora meglio di noi la 
Amministrazione comunale eìi 
•Senigallia — che non basta 
distribuire inviti o at taccare 
manifesti su tutt i i muri dei-
la cit tà per sconfiggere l'in
differenza eli quel pubblico 
che invece si vorrebbe- avvi 
ciliare. Si t ra t ta quindi di 
trovare nuove forme di coin 
volgimento, magari organiz
zando. nel eniadro della ras
segna, dibattiti e incontri che 
spieghino o, se nec-essano. 
met tano iti discussione la 
stessa organizzazione dell'ini
ziativa. 

Certo non e cesia facile, ina 
Fiarn^ T r ' i che solo m que
sto mr.cio crii ..Incentri di S »• 
n.-.'alila > potranno rapprcsen-
t.iie .i.i autentico ir.o.r.i nto 
eh i-eiuea.i.one, e n-\i solo eì. 
eompetiz.or.e. 

mi . an. 

LIRICA ALL'APERTO — 
Chi si intercida delle sorti del 
teatro lirico in Italia, si tro-
v:i >ubito dinanzi ad aiutiti 
inti-rioguttvi. Perche l'opera 
ìirwa continua ad attirare un 
pubblico co>i insto ed etero
geneo, nel nostro paese:' Gli 
spettacoli ottengono tutti ti 
medesimo suct cs>o o si pos
sono notare differenze:' F se 
sì. i/uali sono le (Incriminan
ti.' F. come mai, nonostante 
t/uesto durevole siicc.-<<o. gli 
Futi limi sono da anni in 
crii!.' /.', infine, si tratta di 
un pino e semplice fenomeno 
di consumo o si possono rin
venire unciie uni alcune delle 
contraddizioni tipiche della 
cosiddetta ((cultura di mas
sa > :* Lucutilo Arancio e Fian-
(Vico Horto'.tni hanno affron
tato il tema de! teatro Urico 
con un viungio-incliictu ut-
favello (.'.i-'tni \pcttttcol' CN.'1-
ri ull'apeito che hanno .i.-.'f.'o 
!ll()()0 111 (/!l.'v,'| V.fi.r , ; I V M I -

».'«. Macerata, Tone del La
tto e Curtictilla: e ne abbia
mo vitto il risultato domai-
ca, nel quarto numeio ih Vi-
tleosi ru. 

Abbiamo avuto la corJer'iut 
che i! pubblico i !ie att!'n*ce 
ti i/ttesti spettacoli e tv/iLn'-
mo. 'a parte abitudinario ri 
!>'.<rte nuovo, e ne tanno pm-
ti' ino'tissit'ii trto\:r.;. Ahh-.i-
mo anche avuto /'^v//>vI•^1•o^•• 
eli '. mentre 

•olitameli!, 
(/licito pub''! 
' «Oliti.slilttO 

CO 

di t/ltc! c i olle entusiasta > 
ti'i viene oliato, </.'/ .(addetti 
ai .'-.'Miri'' iiiiui'tci!uno. (t'nic-
no in inule, al-une riteive 
siila ([Utilità della « resa i> ni 
ttticstc rappicsentuzioir </"'«-
perto, anclie se non teinlim 
tondtvutano l'avrei suine clic, 
nelle medesime cinostanze, 
etpmnei n To-canini. Questa 
avversione, semmai, ci è par
so di poter intuire dal tono 
di alcune domande, era con
divisa tini curatori de'.l'inelri--
sta. Abbinino aiuto tinche al
cune inlorinazioni sui bilami 
dei diversi Fitti idromotori </••-
gli spettacoli. 

F poi' Con tutt'i rvìdenzu, 
t/uesto avrebbe domito e^.-ere 
l'antefatto, la Imsc di parten
za: dalla i/unle m:i<>-crc. an-
punto, per cercare di rnpon-

punto. Arancio e Bortohni 
hanno fatto leggere una breve 
(inalisi di Rubens Tedeschi sul
le ragioni della grande popo
larità del melodramma nella 
Italia deH'SOO. paese di masse 
che non erano in grado d' 
leggere. F oggi? L'inchiesta 
avrebbe dovuto. appunto, 
sp'iitjere alanti (/nell'analisi: 
ma proprio t/uesto. inveì e, 
non s'e fatto. 

Le immagini stesse, caci. 
(titiorchc azzeccate m rappor
to a una possibile osservazio
ne di tostarne tvedi le se-
(/uenze degli estatici migra-
znunenti dc> tenori), non ap 
potavano alcun contributo al 
discorso: e a (inalatilo, sem
mai. poteva dar fastidio la 
frammentazione inevitabile 
delle scene delle opere. La 
stessa sequenza dedicata alla 
messa a punto ih una scena 
della Traviata r.<i /xir.r di 
Fianca Valeri in veste di re
gista tei è tornato alla memo-
mi un bellissimo brano di un 
ilocii'ncuttino televisivo s»i 
Luchino Visconti, nel (/utile 
il grande regista impostava 
una scoia della Manon> risul
tava anch'essa pmttotto ester
na • finte sarebbe dovuta ser-
)''/••• a (ianottrare l'evoluzione 
del'e me.stinsceue liriche, ma. 
in (/netto caso, saiebbe stato 
net essano accie un tciinnr 
di ( onlconto, cólto dal vecchio 
modo. 

liiso'v •mi, un'inchiesta man
etta. a salina. F non per 
( uso. L'iutenz-o'ie dei cura
tori d: V.deoscru. secondo 
t/minto abbai'no letto, e linei
la ti i i l'inorai e i' modulo 
tic'.'.,.' tubiiche di tnlorniazio 
ne ailtuìtre della TV. Otti
mo. Ma ntìi: basta, per rag-
giunaere (inetto scopo, passa
te da' piiternalisiiio delle tra
smissioni fondate sul com
mento fuori campa o sulle 
P'ed'fhe degli .» esperti >-, al 
l'allegro iniprcss-mtiismo del
le intcrvitte-'.itnr.v) e delle 
immagini e rubate \ Se s; 
» .'.<>.' cambiale, si tievc cam
biare davvero, e non per il 
(insto dì farlo, ma per ofln 
>e tu telespettatori clcment' 
di analisi utili alla cono.-reii 
za de'ltt realtà. Ad esempio: 
perché non compiere questo 

fiere a t/ualcitno degli iuta io- viaggio-inchiesta insieme 
alitivi aie elencavamo all'ini
zio. /•;. nii-ece. tutto e finito 
li. A ci:e prò' Per documen
tare l'affluenza ilei pubbluo 
bastavano un paio di sequen
ze e qualche intervista-lampo 
ttanto, su questo piano, non 
si può certo aspirare alla do
cumentazione statistica): poi, 
l'inchiesta avreblie acquistato 
senso e utilità soltanto se fos
se entrata nel merito, e ci 
avesse offerto almeno alcune 
ipotesi sulle ragioni di questa 
affluenza. Le opinioni dei cri
tici e dei reaisti e dei cantan
ti erano rispettabilissime: ma 
erano, anch'esse, opinioni-lam
po, non se ne ricava quasi 
nulla, al di la di un aeneru-o 
compiacimento. A un certo 

con 
un gruppo di aderenti a uno 
di t/uci circoli «di bine» che 
.sono pure, in qualche modo. 
una forma di organizzazione 
del pubblico:' Perché non ab 
ha adottare finalmente r. per 
sempre ti sitte'na delle inclu
sioni sui fenomeni, con relu-
t'ie consultazioni a volo d'ite-
cc.'.'o, e passare a cercare, iu
te, e. i dati tìella struttura. 
dei meccanismi, dei processi. 
si onrendoli insieme con i prò 
tagomtti — « esnerti •» o nn — 
tittrarer'n la cronaca e la d<-
scassinile'' A ndar dent ro .' fé 
noma:' su/nitica questo: non 
al'tacciarsi alla porta t get 
t'ire un'occh'uta. 

g. e. 

oggi vedremo 
I DISERTORI DELLA LIRA 
(2", ore 22,10) 

Nella rubrica Dossier de! TG'J, a cura di Ezio Xlefleri. 
va in onda stasera un servizio ti: Italo Gagliano. / disertori 
della lira La trasmissione si propone di spiegare alcuni 
meccanismi dell'esportazione di capitali dall 'Italia, st>prat-
tut to :n dirc/ .xne de! Canada. dell'Australia e del' Brasile. 

IL GRANDE CAL730 (1 o ore 22,15) 
Por il ciclo eledicato n F'r.tz Lmi? — di cui è già s tato 

teletrasmesso M il 21 agosto — Va in onda stasera // grande 
caldo (titolo originale The. big beati realizzato nel l'J.ì:». 
Oli interpreti principali sono G l u m Foid. Gloria Granarne 
e Jocelyn Branelo. 

Protagonista della s tona, t rat ta tla un romanzo di Wi l lem 
P. McGovern. è un poliziotto sp.eta 'o ma incorrotto che 
riesce a sconf.L'L'ere un potente e feroce esponente della 
malavita. S; t ra t ta eh un tema classico dei film « neri • 
hollywoodiani, che Lem» affronta riuscendo ti fondere od 
un buon livello l'asciuttezza cronache*:c,i del cinema omeri 
cano e il suo personale ricercato t ra t to formale, frutto 
tlella cultura curone.i. 
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programmi 

Lo sapevate che •••? i 

Lo sapevate che la 127 "3 porte", quando ha il sedile 
posteriore ribaltato, offre una capacità di carico di oltre 
un metro cubo? 
E sapete quante valigie normali possono entrare in questo 
spazio? Circa 2 0 ! 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa anno 

TV nazionale 
13 ,00 SAPERE 

e L , r.ì ,:? .*.•. J ' D i 

13 .30 T E L E G I O R N A L E 

13 .30 LA TV D E I R A G A Z Z I 
e 11 b.-c.iiss.Tj.-o c i ; •. c-
r.J d j i gn.;cc.o » - « Ai 
C3n!,m dell ' A- :a.i3 ». 
7c:t-!.:r.i d. '.'.'... J.n C ;-
x'.a-i cc.-i " . ' r i : S.lidc. 
C : T . ; T 3 , J .Vi: : . - . . . : , L.nd^ 
C- i-s! 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 , 4 5 IL SOSPETTO 
Re?: . : ] d ; I j s c ; ; n j 3 
!^- . . - :J :J d-u.o sec.u.,j s-
:o ci D C : D Faab-i t ;-
'3 Ci DJ.-.-C- - v>::r f;;-
5-J C, O J . I ; i D A zi. 
l-Jc.-^-rr - PcVo S ' io -
r-s. F•_>.-.-J:C O D S C Z . C , 3 

2 2 . 0 5 T E L E G I O R N A L E 

2 2 , 1 5 IL G R A N D E CALDO 
r '-1 ( I D D 3 ) . R - j i a «( 
F- t» L D " I. Inlcrpra*li 
G'e.in Fard. G l o r u Gr»-
h ; a i i . Lv.e M a r / i n , J : ; * -
1 i Br-.iJD 

2 3 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1S.00 SPORT 

C.;.:» i.->: Il G ro d">!(» 
M:rchs 

1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 C A N T I E D A N Z E DEL

L 'UCRAINA 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 DOLCE ESTATE 

e X I Parata di Pripv»-
\cra cc.i Tor. / S«n-

ì-Z'-'> -> " 
2 2 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 1 0 TG 2 DOSSIER 

* I d . s c r r c i d<?IÌ3 Liri ; 
'. '. '- :o.-ne :•> Mo.itreil * 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G:CHNA'_ 
7 3. 12. 
6 V . i t : - - ' - D 
L'a.iro s.ior.3 
i;o.-dJ.- di rr.. 
Sl -a-r .s; 3 .30. 

no; 3 

E R A D . O 
13. 17. 13. 

- O S E : 
2 1 . 23: 
. 6 , ; 0 : 
N o i ' . 
La i . _ -

V d, I 

r u " 
L a.; 
4P-. 

i ,i 

7 .15 : 
7 . I J : 

Li c jn ; 
ai ;d . ; . '. I . 

o S J : U ei tc lc; ì 1.30 Lo 
e. 12 .10 . O J J - I O p.-oi-j.n-
13 ,20 . Pi- c.s S J C I : ti 
•-.3: 14 O - i i . s . 15 .30 . 

io d.. r.ì : npc.-M.-:;>; 
15.-:5. Ca.-.r s s . 17.OS. F::or-
! ss r-.z, 17 .35 . I! g.r.i 'slr: 
1S.05: V . J ; C D >.: 10 .30 : I 
r, 3.id. ;s.:crp-c::: 2 0 . I O : AEC 
d;I j j r r : 21 .15- L3 ra^ or.c ti, 
q jesta !-io straord>2.- 3 zjr,z>-
rs; 2 2 15- M_ii ;a n j l i j sere; 
22 20 . And:!a e r.ts.-r.3. 

Radio 2° 
R A D I O -G I O R N A L E 

6 .00 . 7 . 3 0 . 8. 
l i . 3 0 . 12 .30 
17 .30 . 19 .30 . 
; Irò a'orno. 

ORC: 
20. 5 .30 . 10 .30 . 

13 30 . 15 .30 . 
2 2 . 3 0 . 6 U.l 

7 .50 : U.i a'tra 
g or.-.a-, S.45: M J S . C J 25; 9 .45 : 

I' p-J.-o-.s de'lo fer rare : 9 . 5 5 : 
L ; r . jo.c WÌ - . /C .T I it£. ar-.»; 
10 35. I cor ;> :. e.r\.c . i i « r . -
" . 12 .10 A 15 grsd.T.snro; 
13 .35 Prj:'-a.r.-:-it2 no?!; 1 > 
E.- rr.i-,o: 15 4 0 . Cararsi est»-
: ; : 17 .30 . li rn,o a.nlco ma-»; 
• 7 . - 0 p . f VO . c o i st.:«; 

1^.30. P..„ =d , 4 0 t - - j . 1 0 . 5 5 : 
S J Ì : . - S 3 . - . :. 2 1 . 1 9 P.-atl:a-nsr-
f . ro?! ; 2 1 . 2 0 . Popoli; 2 2 4 0 : 
."•'....>.:a Ir.s.sTi;. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O R I i 
7 .30 . 13 .45 . 19, 2 1 ; 7. M ^ -
s : J d 'asci la , S.30. Ccr.ce.-}» 
d. cpcrlLiri; 9 . 3 0 : C c u r FfJHCk; 
10 ,10 : La S-tl..Ti3.-i2 di G J , -
ks.yihi ; 11 ,15 . Concerto slr.lo-
n.co. 12 .45 : L.ods.-;s:i;a; 1 3 . 1 0 : 
R-.b;rt Schj-nann: 14 ,15 : La 
m j ì CJ n:l t i m p a : 1 5 , 3 5 : lr>-
I . r - r c t i j : ia rcd.o; 1 5 . 1 5 : Co-
r.-.j e p:.-chc; 1 6 , 3 0 : Recital; 
17 .30 : IÌZZ a.or.ia.c; 18; Un 
.j-£ndc Ì .TI .CO; 1 3 , 1 0 : Le can
apa. di Georges Brasiont; 
1S.30 . Il mtst.erc dcll'srcheo-
I P - 3 ; 19 ,30 : Strumenti d'epo
ca; 1 9 . 5 1 : Pacs.a e mjsica: 
2 1 : F c i t i . : i d. Salisburgo ' ? • • 
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